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l! ministro non fa autocritica e rinfocola la polemica in un'intervista al TG2 

Giannini: «No, non mi dimetto» 
Il caso è più che mai aperto 

Il ministro esalta il governo e continua ad attaccare il Parlamento - Paolo Rossi: « E' possibile ge
stire la fiducia altrui senza averne dentro di sé? » - Cossiga chiamato in causa dal Pri e dal Pdup 

Dibattito in vista del CC 

PSI: rottura 
o compromesso? 

Per Lombardi la proposta socialista 
deve essere quella dell'unità nazionale 

ROMA — Neppure le solen
ni onoranze funebri tributa
te a Pietro Nenni hanno ar
restato la discussione all'in
terno del PSI in vista del 
Comitato centrale del parti
to. Si va a una sanzione del
la frattura del gruppo diri
gente, o a un tentativo di ri
composizione? Il problema, ha 
dichiarato Riccardo Lombar
di alla Stampa di Torino, è 
politico. «Se Craxi accetta il 
governo con il PCI, senza su
bordinate da offrire alla DC, 
allora può anche restare do
v'è. Me — ha soggiunto il 
leader della sinistra sociali
sta — non glielo auguro; si
gnificherebbe piegarsi a una 
scelta che non ha mai volu
to solo per non lasciare il po
sto, per pure ragioni di po
tere. Non credo che lo farà, 
è troppo orgoglioso ». 

La politica di Craxi. dice 
in sostanza Lombardi, è sta
ta quella del pentapartito, se 
adesso egli accettasse la li
nea della solidarietà demo
cratica senza subordinate di 
sorta finirebbe col rinnega
re se stesso. Craxi, dal can
to suo. nel commemorare 
Nenni, ha avuto cura di sot

tolineare proprio quelle fra
si del leader scomparso che 
spingevano a soluzioni uni
tarie. di emergenza. E uno 
degli uomini che attualmen
te nel PSI si stanno adope
rando con maggior calore per 
un.compromesso. Enrico Man
ca, ha dichiarato proprio ieri 
che il PSI deve mirare a fa
re della solidarietà naziona
le un quadro di riferimento 
« indispensabile », nel quale 
collocare « Io sbocco del go
verno organico di unità na
zionale*. La gestione del PSI, 
ha detto Manca, è di conse
guenza aperta a « soluzioni 
costruttive ». 

Quanto alla presidenza del 
Partito. Manca ritiene che 
sia la candidatura di Lcrr>-
bardi. sia quella di De Mar
tino potrebbero essere « de
gne ed utili ». Lombardi ha 
però negato ogni valore a 
questo tipo di soluzione (*non 
c'è bisogno di un presidente 
del PSI... *), insistendo ap
punto sul carattere decisi
vo e discriminante della scel
ta politica: prò o contro il 
governo di unità nazionale. 
senza lasciare alla DC nessu
na scappatoia. 

La carta d'identità 
«funzionerà» così 

ROMA — Ancora non si sa 
come sarà fatta, ma già si 
conoscono le sanzioni che 
scatteranno contro chi non 
provvedere a munirsi della 
nuova carta d'identità che 
con un disegno di legge (ap
provato sabato scorso dal con
siglio dei ministri) diventerà 
obbligatoria per chiunque ab
bia compiuto i sedici anni. 

L'articolo 4 del provvedi
mento prevede tre mesi di ar
resto e un'ammenda da 50 a 
200 mila lire per chi sarà 
sprovvisto del documento — 1' 
unico, oltre al passaporto di
plomatico, ad avere valore di ] 
riconoscimento — o per chi 
non avrà provveduto al rin
novo. Dovrà pagare una mul
ta da 10 a 50 mila lire chi 
invece dimenticherà la carta 
d'identità a casa e, in ogni 
caso, sarà obbligato, entro 
48 ore, ad "esibirla all'ufficio 
competente. Se non lo fa scat
tano ie" sanzioni previste dall' 
articolo 4. 

Negli otto articoli del dise
gno legislativo vengono pre
cisate. puntualmente, le nor
me che impongono a tutti i 
cittadini, anche stranieri o 
apolidi, l'obbligo della carta 
d'identità. Il documento dovrà 
essere rinnovato — è scritto 
nell'articolo 1 — al compimen
to del ventesimo anno di età 
e. successivamente, ogni dieci i 

anni. Per il rilascio — arti
colo 2 — saranno necessarie 
due fotografie autenticate e 
una domanda indirizzata al 
sindaco del comune di appar
tenenza. La denuncia — ar
ticolo 3 — in caso di smarri
mento. deve essere presenta
ta entro 48 ore. Il duplicato 
dovrà essere pagato 7.500 lire. 
Le autorità di pubblica sicu
rezza potranno anche dispor
re il rinnovo anticipato del 
documento nel caso in cui le 
caratteristiche somatiche e i 
tratti fisionomici siano tal
mente modificati da rendere 
difficile l'identificazione. 

L'articolo 6 spiega che il 
ministro dell'Interno, insieme 
a quello del Tesoro, stabilirà 
le caratteristiche del nuovo 
documento, le strutture orga
nizzative necessarie per la 
fabbricazione, anche median
te sistemi elettronici. I primi 
a doversi munire della carta 
d'identità nuova edizione, do
vranno essere tutti coloro che 
pur avendone l'obbligo ne so
no sprovvisti. • In seguito e 
gradualmente verrà sostituita 
quella vecchio modello. Natu
ralmente. fino a quando il di
segno di leege non verrà ap
provato resterà valida la vec
chia carta d'identità, rilascia-
bile (ma non obbligatoria) a 
chiunque abbia compiuto i 
quindici anni. 

Colpa della Alisarda 
i voli cancellati 

CAGLIARI — Continua lo sta
to di agitazione dei lavora
tori dell'Alisarda, dopo il ri
fiuto della direzione di rico
noscere il Consiglio di fab
brica, eletto il 12 dicembre 
scorso con oltre 1*82 per cen
to dei voti. 

Contro tale atteggiamento 
anttsindacale, è stato effet
tuato nei giorni scorsi uno 
sciopero riuscito al 90 per cen
to. mentre viene tuttora mes
so in atto il blocco dello 
straordinario. Sarebbe tale 
blocco la causa — ha accu
sato la direzione — della can
cellazione di molti voli e del 
notevole disagio subito dai 
viaggiatori, 

I lavoratori Alisarda — di
ce un comunicato a firma 
del Consiglio di fabbrica — 

respingono le accuse mosse 
dall'azienda e ribadiscono che 
la cancellazione dei voli è 
causata da - un'errata pro
grammazione della direzione 
aziendale ». 

A questo proposito. 1 lavo
ratori affermano: «Mancano 
parti di ricambio, tutto il ci
clo di revisione è basato so
pratutto sull'intervento stra
ordinario dei lavoratori, gli 
equipaggi di cabina sono in
sufficienti, quelli di condotta 
hanno dovuto sospendere il 
ciclo di addestramento perio
dico per far fronte alle esi
genze operative. Mancano in
fine gli aerei, in parte in ma
nutenzione, e in parte ceduti 
all'ATI per linee con Alghe
ro e Cagliari ». 

I contributi di malattia 
passano da INAM a INPS 

ROMA — I contributi sociali di malattia, che in base al vec
chio ordinamento venivano versati dalle aziende ai vari enti 
mutualistici, devono essere versati dal primo gennaio 1980 
all'INPS. « secondo le nnrmc e le procedure in vigore in que
st'ultimo istituto ». Ne dà notizia un comunicato congiunto 
di INAM e INPS. nel quale si precisa che « i contributi e le 
altre somme ad essi connesse riferiti agli anni 1979 e prece
denti — ancora da corrispondere — continueranno a essere 
versati allTNAM o agli altri enti mutualistici interessati se 
condo la normativa e la procedura preesistenti ». 

ROMA — Massimo Severo 
.Giannini non fa autocritica: 
è vero che ieri ha scritto una 
lettera al Presidente Pertini. 
per chiedere di essere ricevu
to e di difendersi dall'accusa 
di essere un qualunquista: 

• però, in serata, in una inter
vista al TG2. lungi dallo 
smentire le dichiarazioni fat
te al settimanale Oggi, ha rin
carato la dose e ha sostenuto 
che era proprio sua inten
zione suscitare clamore per 
« lanciare un grido d'allar
me » al Paese. « Non ho al
cuna intenzione di dimetter
mi, era mio dovere dire co
me stanno le cose ». Rifor
mulando il suo attacco al 
Parlamento il ministro è ar
rivato a sostenere che « il 
governo Cossiga ha fatto in 
tre mesi cose che nessun 
governo aveva mai fatto ». 
Come si ricorderà già nel
l'intervista concessa a Oggi il 
ministro aveva sostenuto che 
e il governo è l'unico or
ganismo che lavora in que
sta situazione di sfascio ge
nerale... 11 Parlamento non 
è più io grado ». Giannini in 
TV ha anche ribadito il suo 
e pentimento » per non aver 
accettato inviti ad andare a 
lavorare all'estero, in modo 
particolare in Venezuela. 
Dunque il caso Giannini è 
più che mai aperto. Giannini 
aveva detto: « Credo che la 
mia posizione sia condivisa 
da tutti i ministri della Re
pubblica ». Una chiamata di 
correo. 

Ma. come è noto, le reazio
ni sono, invece, andate in di
rezione del tutto opposta. Pri
ma e più autorevole fra tut
te una nota della presidenza 
della Repubblica che ha du
ramente stigmatizzato giu
dicandola « penosa » la sor
tita di Giannini. E. nella no
ta. il giudizio era netto: o 
smentisci oppure non si ca
pisce come fai a restare mi
nistro dato il tuo non certo 
« commendevole stato d'ani
mo ». . . 

Nella vicenda è intervenuto 
il sen. PaoTo Rossi ex pre
sidente della Corte Costitu
zionale che. in una intervi
sta al Secolo XIX, ha affer
mato che pur comprendendo 
un certo tono pessimistico 
contenuto nelle dichiarazio
ni di Giannini il punto di 
fondo gli sembra un altro: 
« Resta da vedere se si può 
gestire la fiducia altrui sen
za averne dentro "di sé». E 
sembra effettivamente esse
re questo il nodo principale 
che gli interventi di Gianni
ni hanno suscitato e che aspet
tano un grosso chiarimento 
politico. Paolo Rossi ha anche 
svolto una critica all'inter
vento di Pertini perché « non 
è il capo dello Stato che re
voca o concede la fiducia » 
ai ministri. 

A questo punto la posizione 
del ministro Giannini è dav
vero curiosa. L'unico com
mento giunto a suo favore 
è quello di Lotta Continua 
che. con una prodigiosa nuo
va scelta di campo, difende 
il « sentimento di onestà in
tellettuale » che vede nel mi
nistro considerato addirittu
ra antagonista < di quella 
mafia burocratica che dai 
vertici dello Stato e del Pa
lazzo blocca da anni ogni 
rinnovamento ». Dunque LC 
dà ragione a Giannini: l'uni
ca cosa che funzionerebbe in 
Italia sarebbe il governo Cos
siga. Ogni commento è su
perfluo. 

La segreteria del PRI. in un 
comunicato diffuso ieri, affer
ma che «spetta al presidente 
del Consiglio valutare fino in 
fondo il caso posto dalle' di
chiarazioni di Giannini ». . 

Analogo il giudizio del 
PDUP che ha presentato un' 
interrogazione per sapere 
«se il presidente del Consi
glio dei ministri è al cor
rente dell'esatto contenuto 
delle affermazioni di Gianni
ni e quali sono le sue valu
tazioni in merito ». Infine un 
bisticcio in coda al « caso »: 
il vicesegretario del PSDI 
Pulettì ha óVtte che spetta 
al «partito che ha proposto 
il nome di Giannini » (il PSI. 
ndr) invitare il ministro a 
dimettersi. Colucci segretario 
del gruppo PSI alla Camera 
gli risponde: « Davvero l'ono
revole Pulettì o è un fine 
umorista oppure non si ren
de conto di quello che dice. 
Per parte mia lo inviterei 
a pensare piuttosto a certi 
ministri suoi lasciando perde 
re l'area socialista a luì evi
dentemente del tutto ignota». 
Secondo Colucci poi « non è 
opportuno mettere il dito» 
tra le dichiarazioni di Gian
nini e la reazione del presi
dente Pertini. 

I controlli sui quantitativi di gasolio in uscita 

Ancora caos al Brennero 
Camion in fila per 5 
Rigide disposizioni della Guardia di Finanza - Disagio anche fra gli autotra
sportatori italiani - A Trieste camionisti francesi feriscono un doganiere 

Anche nelle Marche proteste 
per l'aumento del gasolio 

ANCONA — Anche nelle Marche è proseguito oggi il blocco 
di ogni attività peschereccia per protestare contro l'aumento 
del prezzo del gasolio. La decisione era stata presa ieri nel 
corso di un'assemblea tenutasi presso il mercato ittico ed 
alhi quale avevano preso parte delegazioni di pescatori 
abruzzesi dai quali è partita l'azione di protesta. 

Punto di riferimento delle marinerie è la decisione presa 
dalla Regione Sicilia la quale, subito dopo il rincaro del 
gasolio, ha aumentato da 50 a 100 lire al litro il contributo 
ai pescatori isolani. 

Nostro servizio 
BOLZANO — E' sempre cri
tica la situazione di valico 
di frontiera del Brennero in 
seguito all'applicazione rigo
rosa di una delle norme se
condarie previste dal decreto 
legge sulle * « misure fiscali 
urgenti » entrate in vigore il 
1. gennaio scorso. 

Per il secondo giorno con
secutivo, sia sulla strada sta
tale che al valico autostra
dale si è formata una lunga 
colonna di automezzi, soprat
tutto pesanti, i cui condu
centi devono sottoporsi ad un 
accurato esame del livello di 
carburante contenuto nei ser
batoi. Il decreto, infatti, im
pone il divieto di uscire dal 
nostro paese con un quanti
tativo di gasolio superiore ai 
cinquanta litri per gli auto
mezzi pesanti e i pullman e 
di dieci litri per le autovet
ture diesel. 

Obiettivo dichiarato di que
sta- misura è quello di im
pedire che i camionisti, so
prattutto stranieri, facciano 
« il pieno » a pochi chilome
tri dal valico di confine de
terminando in tal modo, come 
già è avvenuto nel recente 
passato, una grave penuria 
del prezioso liquido. Tra l'al
tro vale la pena ricordare 
che. nonostante i recentissimi 
aumenti, il prezzo del gasolio, 
nel nostro paese, è ancora in

feriore di alcune centinaia di 
lire al litro rispetto ai prezzi 
praticati in Austria e nella 
Germania Federale. Di qui 
l'ovvia tendenza a lasciare 
l'Italia col serbadoio ben for
nito. 

A partire dalla mattinata 
di mercoledì 2 gennaio i fi
nanzieri di servizio al valico 
del Brennero hanno ricevuto 
l'ordine tassativo — come ha 
avuto modo di confermarci 
stamane un sottufficiale delle 
« fiamme gialle » — di con
trollare tutti gli autoveicoli 
e di procedere a termini di 
legge a carico dei trasgres
sori. In poche ore si è for
mata così una colonna di au
totreni lunga oltre 5 chilo
metri. 

Chi non si trovava in re
gola. doveva pagare un'am
menda molto salata, pari a 
mille • lire per ogni litro di 
gasolio sopra la misura con
sentita. Di qui le proteste 
degli autotrasportatori molti 
dei quali ignoravano del tutto 
il provvedimento, e in alcuni 
casi, non disponevano della 
somma necessaria a « conci
liare » la contravvenzione. Nel 
corso della mattinata di ieri 
i controlli si sono fatti, in un 
certo senso, più elastici. I 
finanzieri, infatti, chiedevano 
ad ogni autista la quantità 
di carburante presente nei 
serbatoi, limitando il controllo 

proprio ad un automezzo su 
3-4. Sino ad ora non si se
gnalano incidenti di alcun ge
nere. 

I disagi restano comunque 
rilevanti, aggravati dal fatto 
che per l'intera mattinata il 
Brennero è stato investito da 
una tormenta di neve e che 
la temperatura si mantiene 
costantemente a livelli polari. 
I problemi, come detto, re
stano molto gravi, soprattutto 
per gli autotrasportatori ita
liani che in conseguenza delle 
nuove norme non possono be
neficiare del pieno effettuato 
entro i confini nazionali, ap
pesantendo ulteriormente i co 
sti di un settore, come quello 
del trasporto merci, già no
tevolmente penalizzato dagli 
aumenti del carburante ^ da 
quelli delle tariffe assicura
tive. Se poi nel conto si met
tono anche le difficoltà che 
i nostri camionisti incontrano 
a rifornirsi di carburante nei 
paesi limitrofi, pur a prezzi 
notevolmente superiori, del 
tutto giustificata appare la 
reazione dell'associazione de
gli autolrasportatori che met
te sotto accusa la disinvolta 
faciloneria con la quale le 
nostre autorità di governo af
frontano • da sempre i deli
cati problemi dell' approvvi
gionamento del carburante. 
con il risultato di mettere 
in discussione la continuità del 
flusso di esportazioni sino ad 

! oggi affidato soprattutto al 
trasporto merci su strada. Di 
qui la richiesta di un incontro 
urgente col ministro delle Fi
nanze per definire una solu
zione soddisfacente che salva
guardi le risorse petrolifere 
nazionali e. nel contempo, as
sicuri la sopravvivenza di que
sto importante scomparto del
la nostra economia. 

Enrico Paissan 

TRIESTE - Un gruppo di 
camionisti francesi, ai quali 
i doganieri avevano contesta
to la contravvenzione per ave
re nei serbatoi carburante in 
eccedenza a quello prescritto, 

'ha tentato ieri sera di for
zare il blocco al valico italo-
jugoslavo di Fernetti in pro
vincia di Trieste. Il tenente 
della guardia di finanza Gae
tano Giorgino. che si è posto 
davanti' ai camion per fer
marli, è stato aggredito e col
pito con un calcio ad un oc
chio da uno dei camionisti. 
Sono intervenuti rinforzi ed 
è stata chiamata la Croce 
rossa. Il tenente è stato me
dicato. ed è rimasto sul posto 
per procedere all'identifica
zione dell'aggressore. Già in 
mattinata vi erano state delle 
reazioni da parte di camioni
sti di varie nazionalità ai con
trolli effettuati dai funzionari 
della dogana ma le contro
versie sono state conciliate. 

Ripreso il processo intentato dalla FLM dopo i 61 licenziamenti 

Ma la Fiat chi temeva di più: 
il terrorismo o i sindacati? 

II19 dicembre fu l'azienda a Impedire Tentrata a magistrati e sindacalisti - Il 
«clima» in fabbrica in diverse versioni - Presentato il primo ricorso individuale 

I deputiti commisti coito te
nuti ad esser» presenti SENZA 
ECCEZIONE alla sedata al o f l i 
venerdì 4 fennaio. 

L'assemblea del frappo dei de-
depatati comunisti è convocata per 
martedì S fennaio alle ore 10,30. 

Dal nostro inviato 
TORINO — «La Fiat vuol 
condurci a discutere se lo 
statuto dei lavoratori autoriz
zava o meno magistrati e 
rappresentanti del corpo del
le guardie di PS a entrare 
nelle officine di Mirafiori. 
dove avrebbero dovuto parte
cipare a un'assemblea ope
raia sul terrorismo. Il fatto. 
però, è che la Fiat, solo che 
lo avesse volutj. aveva piena 
facoltà di farli entrare. Ma la 
Fiat non volle. Ed è questo 
il punto che conta ». Alla ri
presa del processo che la 
FLM ha intentato contro la 
multinazionale dell'auto per 
la condotta antisindacale te
nuta nella vicenda dei 61 li
cenziamenti. è tornato in 
primo piano il grave episodio 
del 19 dicembre scorso. Quel 
giorno, come si ricorderà la 
direzione di Mirafiori. con u-
na interpretazione dello sta
tuto che i sindacati hanno 
definito unilaterale e capzio
sa. fece bloccare ai cancelli 
esponenti dell'amministrazio
ne giudiziaria, poliziotti e an
che i segretari regionali di 
CGIL. CISL. e UIL. ostaco
lando così svolgimento 
dell'importante iniziativa 

promossa dalle organizzazioni 
dei lavoratori. 

Gli avvocati dell'azienda 
hanno presentato ieri al pre
tore Denaro una « memoria » 
con una versione dei fatti che 
il collegio legale della FLM 
non si è neppure soffermato 
a discutere. Il perchè Io ha 
spiegato l'avv. Ventura, muo
vendo poi u n duro attacco 
alla linea della Fiat: «Non 
ha significato un'eventuale 

difformità di opinioni su 
qualche dettaglio. Quel che ci 
interessa è la sostanza che 
dal fatto scaturisce, e cioè 
che la Fiat è tutt'altro che 
impegnata nella lotta ai 
gruppi eversivi, che non mo
stra alcuna volontà di colla
borazione e che teme, più 
dello stesso terrorismo, di 
poter perdere una qualche 
briciola del suo potere in 
fabbrica ». Nel suo ricorso la 
Federazione metalmeccanici 
ha accusato l'azienda .di aver 
«giocato col terrorismo» per 
colpire il sindacato. 

Il resto della lunga udienza 
(oltre sei ore) è stato speso 
nel tentativo di acquisire in
formazioni più precise sul 
« clima » che si respirava 
negli stabilimenti in cui lavo
ravano i licenziati. I dirigenti 
di Corso Marconi hanno gio
cato la carta dei 61 licenzia
menti in modo — è un altro 
dei punti contestati dalla 
FLM — da insinuare un nes-
.so tra azione sindacale e vio
lenza organizzata all'interno 
delle officine. Secondo la 
Fiat si era determinata da 
tempo una situazione di «in
governabilità ». i rapporti ge
rarchici erano saltati, i capi 
venivano - minacciati, insom
ma non si poteva più lavora
re. Ma le cose stavano dav
vero così? 

Il pretore lo ha chiesto a 
Vladimiro Giatti. per parec
chio tempo funzionario FLM 
per la sezione meccanica di 
Mirafiori e da alcune setti
mane passato a un nuovo in
carico. « La Fiat — è stata la 
risposta del dirigente sinda
cale — esibisca i programmi 

operativi e si potrà vedere se 
la produzione era normale o 
no. Alla meccanica, se si ec
cettuano ì periodi di asten
sione dal lavoro dovuti agli 
scioperi, la produzione è 
sempre stata fatta. Posso di
re che dopo le ferie si regi
strò una diminuzione dell'as
senteismo. e la direzione si 
trovò in difficoltà a utilizzare 
tutto il personale, che era 
disponibile in quantità supe
riore alle sue previsioni ». 

PRETORE: Lei è a cono
scenza dì episodi di violenza 
o intimidazione nei confronti 
di capi? 

GIATTI: I capi avevano 
certamente dei problemi per 
gli atti di terrorismo che av
venivano all'esterno, alcuni e-
rano stati feriti alle gambe e 
molti dunque si sentivano 
esposti. ' Ma non mi risulta 
che nelle officine si fossero 
verificati atti di intimidazio
ne. 

PRETORE: I capi potevano 
esercitare il loro potere di
sciplinare? 

GIATTI: Nella fase contrat
tuale ci sono stati licenzia
menti per assenteismo e an
che per altre ragioni. Per e-
sempio vennero licenziati tre 
operai in prova, un ex dele
gato che era venuto a diver
bio con un compagno di la
voro. un operaio accusato di 
aver affisso un manifesto il 
cui contenuto, tra l'altro, a-
vevamo condannato anche 
noi. come sindacato. Poi ci 
furono decine di ammonizio
ni. sospensioni, multe. 

j C'è stato uno scontro piut-
j tosto vivace tra le parti 
i quando i legali della Fiat 

hanno mostrato al sindacali
sta un volantino con un elen
co di nomi, la cui provenien
za era incerta. Il teste ha 
ricordato che la FLM aveva 
invitato a evitare nei docu
menti e nei volantini qualsia
si • riferimento persi*nale - a 
capi dell'azienda e che in un 
caso in cui questa prassi era 
stata violata. - dallo stesso 

; sindacato era partita la di-
j .sposizione di fare staccare il 

manifesto affisso nella fab
brica da qualche delegato. 

Giuseppe Giglioli. direttore 
del personale delle carrozze
rie alla Fiat Riva Ita, ha reso 
dichiarazioni di segno oppo
sto: piena ingovernabilità in 
alcune « aree » dello stabili
mento, capi impauriti e reti
centi. rapporti disciplinari ri
tirati dopo le minacce subite 
da chi U aveva firmati. Ma 
cosa si faceva per individua
re i responsabili? E con qua
li mezzi? Il dirigente Fiat è 
stato sottoposto a un fuoco di 
fila di contestazioni da parte 
degli avvocati Scalvini e Raf-
fone. e sarà probabilmente 
sentito ancora nell'udienza di 
stamane. 

Su richiesta dei legali FLM. 
il pretore ha . ordinato alla 
Fiat di esibire i programmi 
di produzione e ha disposto 
l'ammissione come testi degli 
agenti di PS che sarebbero 
intervenuti in episodi riferiti 
dalla difesa della Fiat 
- Il collegio FLM. che patro
cina 50 lavoratori, ha intanto 
presentato ieri in Pretura il 
primo ricorso individuale 
contro il licenziamento. 

Pier Giorgio Betti 

Corteo nel centro cittadino 

In piazza a Cagliari 
i giovani precari 
di tutta risola 

Hanno dato l'adesione alla giornata di 
lotta indetta per domani nel Guspinese 

Dalia nostra r edaz ione 
CAGLIARI — Provenienti da 
ogni parte della Sardegna. 
centinaia e centinaia di pre
cari del pubblico impiego. 
assunti in base alla legge 285 
sulla occupazione giovanile. 
hanno manifestato ieri per le 
vie di Cagliari per la stabiliz
zazione del rapporto di lavo
ro. La marcia sul capoluogo 
sardo è stata ' indetta dalla 
federazione regionale unitaria 
CGIL. CISL. UIL. Un corteo 
è partito da piazza Giovanni 
XXIII, ha attraversato il 
centro storico, per arrivare 
al palazzo della Regione, in 
viale Trento. Accolti con 
grande simpatia dai cittadini 
cagliaritani, i giovani hanno 
scandito per l'intero percorso 
slogan e frasi di protesta a 
sostegno della vertenza aper
ta a livello nazionale per la 
stabilizzazione del rapporto 
di lavoro mediante la collo
cazione temporanea in un al
bo unico e l'inserimento suc
cessivo nei ruoli delle ammi
nistrazioni. 

In Sardegna la vertenza — 
che interessa oltre 3 mila 
precari — ha assunto aspetti 
e toni particolarmente vicini 
agii altri problemi oggi sul 
tappeto, • come la crisi del
l'industria ed il mancato av
vio della riforma agro-pasto
rale (circa 200 miliardi con
gelati da 6 anni nelle banche. 
mentre decine di cooperative 
agricole compaste prevalen
temente da giovani non rie
scono a trovare un soldo per 
finanziare i loro piani). 

I sindacati chiedono in 
particolare l'utilizzazione ra
zionale del personale e più 

alti livelli di professionalità. 
a partire dai momenti che 
vedano la Regione sarda as
sumere un ruolo diverso di 
programmazione e di gestio
ne della formazione profes
sionale. 

I precari hanno anche sot
tolineato l'esigenza di un più 
stretto collegamento con le 
leghe dei disoccupati e con le 
cooperative di giovani sorte 
dopo la 285. Non bisogna in
fatti dimenticare che solo 
nelle liste speciali sono i-
scritti a tutt'oggi circa 40 mi
la giovani e ragazze. Molti, la 
stragrande maggioranza, sono 
ancora alla ricerca di una 
prima occupazione. 

Intanto i giovani hanno da
to l'adesione alla giornata di 
mobilitazione indetta per 
domani in tutto il Guspinese. 
a sostegno delle vertenze nel 
settore minerario, tessilchi-
mico e dell'agricoltura. 

A Guspini. Arbus. Villaci-
dro. Sardara. Pabillonis. San 
Gavino si svolgeranno con
temporaneamente riunioni 
dei consigli comunali, con la 
partecipazione delle popola
zioni. dei lavoratori, dei gio
vani delle liste speciali. 

Al centro della giornata di 
mobilitazione verranno ri
proposti i drammatici pro
blemi della disoccupazione. 
della crisi del settore ' mine
rario. tessile, chimico e agri
colo. con particolari riferi
menti alle situazioni del ba
cino metallifero di Montevec-
chio. della fonderia • di San 
Gavino, della Snia-Viscosa di 
Viltacidro. 

Paolo Branca 

Tentativo di impedire la discussione della legge alla Camera 

Respinta una manovra PR sull'editoria 
ROMA — Una grossolana 
provocazione radicale ha ri
schiato ieri di vanificare 
l'importante decisione assunta 
dalla Camera di anticipare 
sensibilmente la ripresa dei 
lavori pcst-ferialì per affret
tare la conclusione dell'iter 
della riforma dell'editoria. 

Alla ripresa dei lavori, ap
punti ieri, il PR ha infatti 
tentato di sconvolgere l'ordi
ne del giorno e di impedire > 
comunque la discussione de 
gli articoli di un provvedi 
mento atteso ormai da otto 
anni e sollecitato ancora nei 
giorni scorsi da tutti gli ope 
rato ri della informazione. La 
manovra è fallita grazie alla 
presenza di un gran numero 
di deputati, e nella tarda se
rata l'assemblea di Monteci- , 
torio ha potuto cominciare e 
concludere — una successiva 
votazione ha deciso la prose
cuzione della seduta — l'il

lustrazione di tutti gli emen
damenti dell'art, l. 

E vediamo come si è svi
luppata la manovra radicale. 
Al mattino era ripresa la di-
scusione sulle mozioni relati
ve alla fame nel mondo, av
viata già prima delle ferie su 
iniziativa radicale. Il dibatti
to non si è tuttavia concluso 
nella mattinata, e si sarebbe 
dovuto rinviare ad altra 
giornata, dato che, per ac
cordi unanimemente presi in 
precedenza, la seduta pome
ridiana di ieri doveva essere 
dedicata appunto alla que
stione dell'editoria. Ma al 
pomeriggio, i radicali hanno 
chiesto che ali ordine del 
giorno della nuova seduta 
fosse inserito daccapo 11 te
ma della fame. 

La richiesta imponeva una 
votazione a scrutinio segreto 
e quindi il numero legale: 1 

deputati presenti superavano 
il quorum (grazie soprattutto 
alla massiccia partecipazione 
dei comunisti), e la richiesta 
radicale è stata respinta a 
stragrande maggioranza, ben
ché nel segreto più di una 
ventina di franchi tiratori 
(neofascisti e de) abbiano 
cercato d! dare una mano ai 
radicali. I quali, peraltro, 
con l'atteggiamento di-ieri e 
la prolissità degli interventi 
confermano di volere, nella 
sostanza, sabotare la riforma. 

Della fame nel mondo si 
tornerà a parlare oggi, re
stando immutata la valenza 
negativa dell'atteggiamento 
radicale. « Questo atteggia
mento del PR appare del tut
to incomprensibile», ha os
servalo al termine della vota
zione il presidente dei depu
tati comunisti Fernando Di 
Giulio. « n determinare su u-
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na simile questione prete
stuosi incidenti procedurali, e 
il lavorare ad un disordinato 
sviluppo del dibattito e non 
certo ad una conclusione il 
più possibile costruttiva — 
ha aggiunto Di Giulio — ri
schiano di avvilire di fronte 
all'opinione pubblica naziona
le e intemazionale una que
stione politica di cosi grande 
rilievo a d una schermaglia 
regolamentare, e a dare 
l'impressione che da parte 
del gruppo radicale si miri 
solo ad una strumentalizza
zione. Ciò è in contraddizione 
con molte delle stesse, ripe
tute dichiarazioni del PR sul 
problema della fi» me nel 
mondo e, può d&rsi, anche 
con le intenzioni di una parte 
dei deputati di tale gruppo. 
Ma questo è il risultato o-
biettlvo del comportamento 
radicale a. 

PROVINCIA DI FORLÌ' 

Comunicato 
n Comune di Bellaria • Igea Marina indirà, quanto 
prima, una gara di appalto/concorso per i lavori di: 
« Progettazione • costruzione, mediante «fatemi di edi
lizia tradizionale o industrializzata, di un edificio ad 
uso Scuola Matarna a 3 sezioni da eseguirsi in loca
lità "Cagnona" Via Fr.lli Cervi, del Comune di Bel
laria • Igea Marina >. L'importo presunto complessivo 
è previsto in L 210.000.000. 

L'appalto non usufruisce di benefici fiscali ed è finan
ziato direttamente dall'Amministrazione Comunale con 
i proventi di cui alla Legge 28/1/1977. n. 10. 
Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Co
mune possono chiedere di essere invitati alla gara en
tro quindici giorni (15 gg.) dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Re
gione Emilia-Romagna. 
L'appalto'concorso verrà espletato secondo la proce
dura prevista dall'Art. 91 del R.D. 23 4/1924. n. 827. 
La domanda di invito non è vincolante per l'Ente an
corché pervenuta nei termini prescritti. 
Bellaria. 11 18/12 1979 

IL SINDACO Piero Baldassarrl 


